
I giornali di tutto ilmondo -maproprio di
tutto, dall’Africa al Canada - hanno aperto
ieri i loro siti web con la notizia e hanno
incaricato i loro giornalisti di tentare di
spiegare quello che appena varcate le
Alpi, giusto al di là del traforo, appare in-
spiegabile. Una notizia senza precedenti
nell’Occidente democratico, rara assai
anche ad altre latitudini e sotto altri regi-
mi. La riferisco così come si legge sui prin-
cipali organi di informazione del globo: il
giudice ha valutato che esistono prove
evidenti contro il presidente del consiglio
italiano accusatodi concussione eprostitu-
zioneminorile ed ha perciò disposto il
giudizio immediato che si celebrerà il 6
aprile. Silvio Berlusconi ha ora 15 giorni
per decidere se preferisce accedere al rito
abbreviato che in caso di condanna gli
concederebbe la riduzione di un terzo
della pena. I reati di cui è accusato preve-
donopene fino a 15 anni oltre all’interdizio-
ne dai pubblici uffici.
Ecco. Ora possiamodiscutere di qualun-

que altra cosa, come senz’altro accadrà
(unprimo assaggio ieri sera in tv). Di gol-
pemorale giudiziariomateriale, dimutan-
de e bacchettoni, di piazze e dimercato
delle vacche, di donne di suore di prostitu-
te, di cosa sia la prostituzione nel tempo
moderno, di peccati o di reati, di stili di
vita, di quanto sia duro affrontare serena-

mente la terza e quarta età, di alternative
politiche all’orizzonte, di voto subito o voto
fra un po’, di alleanze probabili, improbabi-
li, necessarie o funzionali, a termine oper-
manenti. Possiamo anche intavolare una
seria discussione sul destino del paese e
possibilmente parlare di cose come le
quote latte, il piano casa quello vero se
mai ce ne sarà uno, lemisure per contra-
stare precariato e inoccupazione. Quello
chenon possiamoconsentire è che di
tutto questo si discutamentre l’imputato
che è contemporaneamente presidente
del Consiglio resta al suo posto rifiutandosi
di sottoporsi a giudizio.Mentre si difende
dal tribunale anzichè in tribunale. Mentre
si arrocca usando la sua posizione di pote-
re per non spiegare ai giudici prima e ai
suoi elettori e concittadini poi le ragioni
della sua estraneità ai fatti. Èmolto sempli-
ce. Berlusconi si devedimettere. Deve
rispondere delle accuse. Deve dimostrare
la sua estraneità ai fatti. Solo a quel punto
la vita del paese, anche la vita politica,
potrà recuperare una parvenza di normali-
tà. Solo allora cesseremo tutti quanti di
occuparci della sola cosa di cui lui si occu-
pa: la sua personale difesa - i suoi continui
summit con gli avvocati che ha fatto eleg-
gere in parlamento, le sue condizioni per
mettere a tacere chi potrebbe parlare, i
suoi ricatti, le sueminacce. Persino la Lega
potrebbe trarne giovamento, per quanto
la chimera del federalismo inchiodi ancora
gli alleati alla verifica dei patti. Non ne ha
maimantenuto uno. La base elettorale si
puòprendere per i fondelli per qualche
mese, forse unpaio d’anni,ma alla fine
capiscono anche le trote. Lo stesso vale
per l’elettorato di centrosinistra. “Se non
ora quando?” ha portato in piazza unmilio-
ne di donne domenica. È una bella doman-
da, vale anche dimercoledì.
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